
 

COMUNICATO STAMPA 

 

“DESTINAZIONE COLLI EUGANEI” 
Al via il progetto di valorizzazione del territorio: due incontri sui possibili strumenti di 

governance turistica dei Colli Euganei 

 

Gli operatori pubblici e privato dei comuni dei Colli (Monselice, Este, Arquà Petrarca, Baone, Vo’ 

Euganeo, Lozzo, Cinto, Rovolon, Teolo, Abano, Montegrotto, Battaglia, Galzignano, Torreglia, 

Teolo) consapevoli dell’alto potenziale e della spiccata vocazione turistica dell’area confermata 

anche dalle statistiche, si interrogano sulla possibilità di applicare uno strumento di gestione al fine 

di comunicare un’immagine unitaria nel panorama turistico attuale. Il progetto “Destinazione Colli 

Euganei” risponde all’esigenza di superare la frammentarietà e adottare un sistema condiviso di 

governance territoriale per la destinazione turistica Colli Euganei, segnati da una difficoltà di 

coordinamento. 

I numerosi portatori di interesse dell’area Colli si riuniranno giovedì 22 ottobre a Rovolon e venerdì 

23 a Monselice per condividere idee e proposte utili al miglioramento dell’offerta qualitativa e 

all’avvio di un’ampia collaborazione che possa facilitare la gestione del territorio. Gli incontri si 

inseriscono all’interno di un progetto condiviso e fortemente voluto dagli operatori locali che 

valuteranno, tra i metodi esistenti, l’opportunità di applicare il concetto di marchio d’area alla 

destinazione Colli Euganei. 

 

Il marchio d’area, strumento utile alla progettazione, gestione e organizzazione del territorio, 

permette di determinare percorsi sostenibili di sviluppo di una destinazione turistica. Attraverso il 

coordinamento delle risorse e delle attività di cui dispone un territorio, il marchio mira alla creazione, 

al posizionamento e alla promozione di un’offerta competitiva nel mercato turistico. 

 

Il progetto è promosso dal Master di Pianificazione e Gestione del Prodotto Turistico dell’Università 

degli Studi di Padova, congiuntamente all’Ente Parco Regionale dei Colli Euganei e al GAL Patavino 

e in collaborazione con ETIFOR e associazione ARIT. 

 

 

 


